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DIFENDIAMO IL DIRITTO A UNA PENSIONEDIFENDIAMO IL DIRITTO A UNA PENSIONE  
DIGNITOSA E AL TFR/TFS IN TEMPI RAPIDIDIGNITOSA E AL TFR/TFS IN TEMPI RAPIDI

In una situazione generale di contrazione delle retribuzioni dei lavoratori e delle 
lavoratrici e di attacco ai nostri diritti un trattamento inaccettabile è riservato 
ai dipendenti pubblici.
Fra le tante pratiche vergognose ed illegali c'è quella di costringerci ad  attendere 
anni, fino a quattrofino a quattro, la nostra liquidazione. 
Parliamo al presente perché non ci risulta che dal 23 giugno 2023, quando la Corte 
Costituzionale si è espressa sulla materia, ad oggi, qualcosa sia cambiato in meglio. 
Ricordiamo  che  la  Corte  ha  indicato  chiaramente  i  motivi  dell'illegittimità  del 
pagamento tardivo della liquidazione ai dipendenti pubblici ma chi governa non ha 
modificato in alcun modo la situazione. 
Trattenere ciò che spetta al lavoratore anziano che si avvia verso la pensione è un 
abuso grave: la liquidazione non è un regalo o un “benservito” generosamente elargitola liquidazione non è un regalo o un “benservito” generosamente elargito  
dal  padrone-datore  di  lavoro  ma  “salario  differito”,  che  spetta  di  diritto  aldal  padrone-datore  di  lavoro  ma  “salario  differito”,  che  spetta  di  diritto  al  
lavoratore alla fine della sua carriera, tutto quanto intero e in tempi molto brevi. lavoratore alla fine della sua carriera, tutto quanto intero e in tempi molto brevi. 
Ai dipendenti pubblici in servizio inoltre viene negato dallo Stato il diritto di 
richiedere l’anticipo del TFR/TFS per spese mediche o per l’acquisto della casa, 
diritto sancito dall’art 2120 del codice civile. 
Nella  finanziaria  2024  il  governo  propone  il  taglio  delle  future  pensioni  dei 
dipendenti pubblici attraverso la modifica dei coefficienti di calcolo. Taglio che, 
dalle stime disponibili, riguarderà oltre 700 mila lavoratori, per circa 3,5 miliardi 
di euro entro il 2043. 
Facendo i calcoli per una pensione di vecchiaia con 35 anni di contribuzione nel 2024 
e 67 anni di età, ed una retribuzione di 30.000 euro annui lordi, si può raggiungere 
un taglio di 4.432 euro all’anno, che se proiettato fino all’attesa di vita media 
raggiunge un mancato guadagno pari a 70.912 euro. 

E’ fin troppo evidente che il taglio del valore delle pensioni è una sperimentazione 
che questo governo si appresta a fare oggi nei confronti dei lavoratori pubblici per 
poterla poi estendere a tutti gli altri lavoratori. 

BASTA INGIUSTIZIE E VESSAZIONI PER I LAVORATORI PUBBLICI: BASTA INGIUSTIZIE E VESSAZIONI PER I LAVORATORI PUBBLICI: 
• NO al taglio alle pensioni. • NO al taglio alle pensioni. 
• NO al sequestro della liquidazione. • NO al sequestro della liquidazione. 
• SI all’anticipo del TFR/TFS.• SI all’anticipo del TFR/TFS. 
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